
 
SARDEGNA 

 
“In Italia non si può trovare quello che si trova in Sardegna, in Sardegna non si può 
trovare quello che si trova in Italia”:  così scrisse il famoso scienziato naturalista e monaco 
Gesuita Francesco Cetti durante una sua visita in Sardegna alla fine del VIII secolo. 
Sardegna significa soprattutto tradizioni, le quali sono profondamente radicate nella 
popolazione che la popola, la strenua difesa del territorio contro ogni invasione esterna, la  
lotta antica e costante contro le ambizioni dei popoli conquistatori.  
 
Durante il corso della storia i Sardi ebbero solo alcuni contatti con il mare, infatti la loro 
storia e le loro attività si svilupparono soprattutto all’interno del paese dove essi si 
ritirarono per fuggire dagli invasori che occupavano le coste. Le basi  dell’economia Sarda 
furono sin dall’inizio l’allevamento(soprattutto di pecore)e l’agricoltura. 
 
La Sardegna ha molto da offrire. I principali motivi per visitare la Sardegna sono 
sicuramente le coste, (ben 1.850 Km) ed un mare cristallino che vanta di essere tra i più 
puliti dell’intero Mar Mediterraneo ma d’altra parte, non si possono dimenticare le 
innumerevoli testimonianze storiche da scoprire come : siti archeologici antichissimi che 
testimoniano l’importanza geografica e strategica della Sardegna, e naturalmente le 
testimonianze dei vari insediamenti umani. Potremmo iniziare a parlare delle tombe 
preistoriche scavate nella roccia (domus de janas), e proseguire con i Nuraghe, 
costruzione unica, considerata sicuramente la  più monumentale e sbalorditiva della storia 
antica dopo le piramidi,e continuare ancora con le Tombe dei Giganti, pozzi sacri, città 
commerciali con impronte Fenicio-Punico-Romane, Chiese Paleo-Cristiane, ricchezze 
medievali e resti dell’occupazione Spagnola. 
 
Tradizioni antichissime, natura selvaggia ed incontaminata, paesaggi mozzafiato, danno 
alla Sardegna un tocco di originalità, dunque lasciatevi incantare dalla magia di 
quest’isola! 
 
 
 
 
 
 
 

         
 



 
ASPETTI GEOGRAFICI 

 
La Sardegna  è situata quasi al centro del Mar Mediterraneo. Ha una superficie di quasi 
24,090 km2, ed è per questo la seconda isola più grande dell’Italia e del Mar 
Mediterraneo. Essa è grande 3 volte la Corsica e 7 volte Palma di Mallorca. La sua forma 
romboidale ispirò i Greci che la chiamarono appunto Ichnusa (Icnos=impronta di piede) 
oppure Sandaliotis (Sandalo). I Romani invece la chiamarono Sardinae, in riferimento al 
leggendario Sardus figlio di Hercules, il quale si suppone avesse portato un gruppo di 
Libanesi sull’isola. 
 
La Sardegna non è densamente popolata, infatti abbiamo solo circa 1.7 milioni di abitanti. 
Il 17% del terreno è utilizzato per l’agricoltura e per l’allevamento delle pecore, che è circa 
il doppio della media Europea. 
 
La Sardegna è una regione soprattutto collinosa, il massiccio più grande è il Supramonte 
del Gennargentu nel cuore dell’isola. La punta più alta è Punta La Marmora con 1.834m. 
Tipiche immagini di quest’isola sono: le ripide scogliere che poi si tuffano nel mare ad 
ovest e ad est della costa,le rigogliose pianure, o i fiordi del nord. I piccoli fiumi, 
traboccano d’acqua unicamente in primavera con lo sciogliersi delle nevi, o in autunno 
durante il periodo delle piogge, in estate infatti sono praticamente asciutti. Il fiume più 
lungo è il Tirso, il quale nasce nelle montagne di Buddusò e sfocia nel golfo di Oristano. 
L’unico fiume navigabile è il Temo che attraversa la bella cittadina di Bosa. In passato 
durante lo straripamento dei fiumi si formarono numerose paludi che diffusero sull’isola la 
malattia della malaria fino agli anni 1950. Per risolvere questo problema i fiumi vennero 
chiusi alla loro foce e di qui nacquero numerosi laghi artificiali come il lago Omodeo ed il 
Coghinas. Nei fiumi si possono pescare anguille,trote e muggini.  
 
La pastorizia e le cave minerarie raccontano la storia antica della Sardegna: carbone, 
ferro, piombo, zinco rame e persino argento venivano estratti sin dai tempi più antichi. 
Vennero fondate miniere di zinco e di piombo, così come pure raffinerie di petrolio, 
industrie chimiche e tessili. Nella Gallura che si trova nel Nord-est dell’isola si trovano 
numerose cave di granito, ma una notevole importanza nel settore economico  la riveste 
anche la produzione  e la lavorazione del grano. Un’altra grande riserva economica in 
Sardegna è senza dubbio l’estrazione del sale marino. Ma la Sardegna è da ricordare 
anche per la produzione di vino e di olio d’oliva.  
 
La Sardegna ha circa 64.000 acri di foreste,  ma la maggior parte del territorio è coltivato a 
grano.  
 
 
 

 



 
STORIA 

 
Per capire meglio la Sardegna è necessario introdurre un po’ della sua storia. Alcune parti 
della Sardegna risalgono a ben 600 milioni di anni fa. L’isola oggi si trova nella stessa 
identica posizione geografica da circa 65 milioni di anni, geologicamente è una delle terre 
più antiche d’Europa e persino più antica dell’Italia, ed è rimasta disabitata per circa 
10.000 - 8.000 anni.  
 
Nella preistoria il popolo Sardo viveva in villaggi di capanne o in palafitte, in grotte vicino 
alle lagune o in costruzioni megalitiche ( nuraghe). Era un popolo molto religioso che 
venerava la dea madre, ed aveva il culto dei morti. I morti venivano seppelliti in tombe 
scavate nella roccia chiamate Domus de Janas (tombe delle fate). 
 
Dal 2.200-1.800 A.C. si insediò in Sardegna, una popolazione che arrivava dall’Est. Essi 
cominciarono a costruire sulle valli e sulle colline, in stile megalitico (nuraghe) , cioè con 
l’utilizzo di enormi blocchi di pietra . Di questi nuraghe  si trovano ancora circa 7.000 resti 
sparsi nell’isola. La civiltà nuraghe credeva nel culto dell’acqua come dimostrato dai resti 
di numerosi pozzi sacri e venerava i loro avi, come testimoniano  le Tombe dei Giganti 
offrendo loro delle statuette di bronzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       



 

 



 
Oristano 

 
Oristano, la città più grande della omonima provincia, fu fondata nell’XI sec., proprio 
quando diventava sempre più difficile difendere le città costiere dalle incursioni dei pirati, 
degli Arabi e dei Saraceni, sviluppatasi dalla antica città commerciale Tharros. Nel 1070 
Oristano divenne il centro più importante del Giudicato di Arborea, con la sua ricca di 
pianure, lagune laghi e fiumi, che da sempre si è imposta come grosso centro 
commerciale, agricolo e ittico che vide il suo splendore soprattutto durante il periodo 
Pisano e Genovese.  
Nel XIV sec. Oristano passò sotto il dominio Aragonese, dominio che è ancora visibile nel 
giorno si “Sa Sartiglia”, festa celebrata intorno a Febbraio. In questa occasione  diversi 
fantini si lanciano a galoppo lungo le vie dell’antico centro Medievale e con la loro spada 
cercano di infilzare una stella appesa in alto a una corda. Ogni fantino è vestito con 
costumi tradizionali e copre il suo volto con una maschera bianca. Durante il Medio Evo il 
centro era circondato da una fortezza, di cui oggi resta ancora in piedi la torre di Mariano 
II, chiamata anche Porta Manna o S.Cristoforo, costruita nel 1291. Di grande interesse è la 
Cattedrale S.Maria, costruita nel XIII sec, della quale il caratteristico Campanile ottagonale 
con la cupola a forma di “cipolla” resta separato dalla chiesa. Vicino alla Cattedrale si trova 
il seminario Arborense , costruito nel 1712, le cui colonne di granito sono quelle originali 
della Cattedrale del XIII sec.  Di fronte si trova la Chiesa della Trinità costruita tra il XVIII –
XIX sec. Anche la chiesa di San Francesco merita di essere menzionata, soprattutto per il 
Crocifisso di Nicodemo. Nel centro storico di  Oristano si trova il Museo di Antiquariato 
Arborense che ci mostra alcuni resti archeologici dell’ètà della pietra di oltre 8.000 anni fa, 
insieme ad alcuni resti dell’epoca romana di circa 2.000 anni fa.  
 
Oristano divenne provincia nel 1974. Il fiume Tirso, soprannominato il Nilo Sardo, la 
percorre con i suoi 159 km di lunghezza. Il Tirso nasce dai monti di Buddusò e sfocia nel 
mare tra la laguna di Cabras e quella di S.Giusta. La provincia di Oristano è delimitata al 
sud dalla pianura del Campidano ed al nord da Monte Ferru di origine vulcanica. Nel sud-
est si trova Monte Arci, dove in antichità si trovava l’Ossidiana. L’Ossidiana è una pietra 
vulcanica che in antichità veniva usata per produrre  vari utensili e armi. Durante il periodo 
Punico questo materiale fu oggetto di scambi commerciali e veniva chiamato “l’oro nero”. 
Fu soltanto nel periodo Fenicio (intorno al 850 A.C.) che venne scoperto il ferro. 
 
 

 
 
 
 



 
Nei dintorni 
 
Santa Giusta  Si trova a nord-est della omonima laguna.  Fu fondata durante il 

periodo Punico e fu anche città 
Romana. Si suppone che i primi 
insediamenti furono proprio intorno 
alla cattedrale di Santa Giusta. La 
cattedrale romanica di Santa Giusta 
è in pietra arenaria è fu costruita tra 
il 1135 ed il 1145, come sede della 
omonima diocesi. Questa chiesa è 
il prototipo di numerose chiese in 
Sardegna. 

 
Penisola del Sinis Si trova a sud del Golfo di Oristano, sin dai temi più antichi utilizzato  

come porto data la sua ottima posizione geografica. Questa penisola, 
insieme all’isola di Mal di Ventre, costituisce un parco naturale di 
notevole interesse. In questo parco si trovano numerose lagune e 
laghi che costituiscono un habitat naturale per numerosi uccelli , pesci 
e piante di ogni genere. Questa penisola è importante anche per il 
ritrovamento di resti archeologici. Lungo la strada per Tharros, 
appena dopo Oristano, si trova il santuario di “Nostra Signora del 
Rimedio”, chiesa che fu costruita intorno al XVIII secolo in stile rococò 
con ispirazioni piemontesi, collocata in un antico villaggio medievale 
completamente distrutto. Dopo aver attraversato il fiume Tirso, a 
destra troverete la laguna di Cabras e a sinistra il Golfo di Oristano. 

 
Cabras  Questa città è rinomata nel campo artigianale: è di antica usanza, per 

esempio, l’utilizzo per la pesca di barche speciali in paglia e giunco, 
chiamate “Is Fassonis”. Nel mese di settembre ricordiamo infine “la 
Passeggiata degli scalzi” che va da Cabras a San Salvatore, dove si 
trova la statua dell’omonimo santo. A Torre Grande, seguendo le 
indicazioni per Tharros, troviamo San Salvatore. San Salvatore è 
conosciuto anche come il Villaggio del Far west, qui infatti vennero 
girati numerosi film con Bud 
Spencer e Terence Hill e  il 
famoso film diretto da Sergio 
Leone “Per un pugno di 
dollari” con Clint Eastwood. 
Oggi le case vengono usate 
soprattutto nei week-end dagli 
abitanti di Cabras. Da visitare 
la chiesa di San Salvatore del 
XVI sec. con un santuario 
pagano di epoca 
Nuragica,dedicato alla dea dell’acqua. 

 



 
Tharros  poco prima di Tharros troviamo la chiesa di S.Giovanni di Sinis. La 

costruzione è risalente al XIX sec ed è situata nella necropoli 
medievale di Tharros. L’antica città commerciale di Tharros si trova a 
sud della penisola del Sinis. Fondata dai Fenici tra il IX ed il VII sec 
A.C. fu un’ importante approdo per le numerose navi mercantili che 
transitavano lungo il Mar Mediterraneo. La città di Fordongianus, che 
invece si trova più all’interno, era luogo di scambi commerciali tra il 
popolo sardo ed i mercanti internazionali. Oggi possiamo ancora 
ammirare i suoi resti risalenti a circa  2.000-3.000 anni fa. Fu durante 
il Medio Evo, quando gli attacchi e le incursioni Arabe furono sempre 
più numerose e devastanti, che Tharros  lentamente decadde e 
nacque così Oristano. 

 

 
 
 
Nuraghe Losa  questo sito archelogico è uno tra i più importanti ritrovamenti di in 

Sardegna e si trova lungo la “superstrada 131”, nei pressi si 
Abbasanta seguendo l’indicazione per Nuoro. Tra il 1.800 ed 2.200 
A.C. il popolo nuragico iniziò a costruire diversi Nuraghi. I Nuraghi 
sono delle torri costituite da enormi pietre, che potevano raggiungere 
un altezza anche di 3 metri,è sono il simbolo della Sardegna.  Oggi si 
contano ancora circa 7.000 resti di Nuraghe in tutta l’isola. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CAGLIARI 

 
 Cagliari, la capitale della Sardegna, è 
una tra le città più antiche d’Europa. Le 
zone intorno alla Città furono costruite 
almeno 3000 anni orsono. I Fenici, 
sbarcati in questa parte dell’Isola tra il  
1.000 – 900 a.C., svilupparono diverse 
aree di commercio intorno allo stagno di 
Santa Gilla, esattamente dove oggi si 
trova l’aereoporto. Successivamente fù la 
volta dei Cartaginesi i quali battezzarono 
la città con il nome di” Karalis”, 
sviluppandola lentamente verso l‘odierna 
viale Trieste e verso via Roma. Quando 

nel 239 A.C.  il popolo Punico perse la battaglia contro i Romani, Cagliari divenne una 
colonia Romana.  
Durante il periodo Romano il centro della Città andava da Piazza del Carmine verso via 
Regina Elena, a testimonianza di questo vi sono le numerose rovine Romane rinventute in 
tutto il quartiere della Marina. Con la decadenza dell’Impero Romano, 455 D.C., la 
Sardegna passò sotto il dominio dei Vandali, che restarono sull’isola per ben 80 anni. Fino 
alla fine dell’ 800 D.C. l’isola subì vari attacchi da parte Saraceni, dei pirati e degli Arabi. 
 
La Sardegna ritornò infine sotto l’Impero Romano D’Oriente durante l’impero di Giustiniano 
I: insieme alla Corsica e alle Isole Baleari, la Sardegna divenne parte dell’Impero 
Bizantino. Vista la notevole distanza con Bisanzio, l’influenza di quest’ultima fù molto 
scarsa, questo permise all’isola di godere di una certa indipendenza. La Sardegna si 
divise quindi in 4 parti indipendenti chiamati Giudicati, i quali ognuno era governato da un 
“Giudice”. I “Giudici” non furono però abili nel difendere l’isola la quale,nel 1014 , si vide 
nuovamente minacciata dalla flotta degli Arabi. 
In soccorso del popolo sardo arrivarono le flotte 
dei Genovesi e dei Pisani i quali sconfissero gli 
Arabi e si stanziarono sull’isola. In questo 
periodo di dominazione Pisana e Genovese la 
Sardegna conobbe un periodo prosperoso, 
soprattutto nel settore commerciale. I Pisani, che 
si erano stanziati al sud della Sardegna, 
costruirono su di una collina il quartiere del 
Castello il quale in breve tempo divenne  il 
centro culturale, religioso, economico e politico 
della città, mantenendo  
tale importanza fino a circa 100 anni fa.  
 



 
Nel 1323 l’armata Aragonese conquistò per prima Cagliari e successivamente tutta l’isola 
ed introdusse il sistema feudale, dove il popolo Sardo visse senza alcun diritto. Dopo la 
guerra di secessione Spagnola, nel 1708, Cagliari fu assegnata all’ Austriaco. Nel 1717 gli 
Spagnoli tentarono di rimpossessarsi della Sardegna, ma furono respinti dai Savoia i quali 
s’impadronirono dell’isola e ne fecero parte dell’impero Sardo – Piemontese.  
 
Finalmente, nel 1861 con l’unità d’Italia, la Sardegna diventò parte della nazione Italiana. 
Ancora oggi sono evidenti i segni delle  diverse dominazioni Fenicio, Punico, Romane, 
Bizantino, Catalane, e una visita a Cagliari renderà più chiari i passaggi tra le varie 
epoche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
INFORMAZIONI 

 
 
Banche Orari D’Apertura: da lunedì al venerdì 08.30 fino alle 13.00 e dalle 3.00 fino 

alle 4.00. NB: Ogni banca ha comunque vari orari di apertura. Non tutti gli 
alberghi possono cambiare moneta estera e in ogni caso è più conveniente 
cambiare nelle banche 

 
Spiagge       generalmente  il mare è pulito, di particolare bellezza sono la spiaggia di Chia  

nel sud ovest, mentre nel sud est molto conosciute sono la spiaggia di 
Villasimius e quella di Costa rei. 

 
Golf        A Santa margherita di Pula nel sud ovest si trova il Golf Club Is Molas, 

conosciuto in tutto il mondo. 18 buche con handicap di 36. 
 
Mercati         qui potete trovare di tutto dalla frutta e verdura di stagione ai souvenirs, 

abiti,prodotti artigianali ecc .L’orario di apertura è generalmente dalle 08.00 
alle 13.00 circa. 

 
Pula : Martedì, vicino al campo sportivo  

 
Cagliari: Tutti i giorni,al  “Mercato di San Benedetto”nel quartiere di San 
Benedetto. La domenica mattina, nella terrazza del Bastione San Remì. 

 
Quartu:  Giovedì, in Via San Benedetto 
 
Villasimius: Sabato, in via Regina Elena 

 
Ufficio Postale 
 

Pula : via Monte Santo, in via San Giovanni 
Cagliari: Piazza del Carmine 
Villasimius: Via del mare 
Orario: lunedì al sabato 08.30 alle 18.40 
Spesso nelle località turistiche gli uffici postali chiudono il primo pomeriggio. 
 

 



 
SPECIALITA’ SARDE 

 
 
Carta da Musica              pane molto sottile detto anche pane “Carasau” 
 
 
Pane Frattau                   Carta da Musica con sugo di pomodoro e uova fritte. 
 
 
Zuppa Gallurese             una sorta di lasagne di pane inzuppato nel brodo e cotto nel 

forno. 
 
 
Gnochetti Sardi               tipica pasta molto piccola, con sugo di pomodoro e salsiccia                                     
 
 
Ravioli con ricotta          tipica pasta farcita con formaggio fresco 
 
 
Porchetto                       maialetto arrosto( circa 6kg) 
 
 
Capretto                          piccolo capretto arrosto 
 
 
Agnello                            agnello arrosto 
 
Bottarga                          uova di muggine  
 
Pinzimonio                     verdure con olio d’oliva,limone e sale 
 
Seadas                         dolce tipico,che consiste in ravioli di pasta,farciti con formaggio 

fresco, il tutto viene fritto e poi cosparso con miele. 
 
 

 
 
 



 
                                                              

VINI E LIQUORI 
 
 
Vini bianchi                Torbato, Cala Viola, Terre Bianche, Funtanaliras, 

Vermentino,Seleme,Giogantinu 
 
 
Vini rosati                 Thaora,Rosè di Alghero, Filieri rosato 
 
 
 
Vini rossi                    Cannonau,Monica,Tanca Farra,Filieri, Terre Brune,Santa Cristina 

Abbaia,Nepente  
                                    
 
 
Come aperitivi sono indicati gli Spumanti o i Frizzanti. Per i dessert molto conosciuto il 
Moscato o la Malvasia. La Vernaccia invece è un vino secco che si beve come aperitivo 
ma anche come digestivo. 
 
Il digestivo per eccellenza è sicuramente il Mirto,rosso o bianco, che si ottiene dalle 
bacche di questo arbusto. 
 
Non si può non menzionare il conosciutissimo Filu e Ferru che è una grappa molto forte, il 
cui nome vuol dire “filo di ferro”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CONTATTI 
 
 

Royal Travel Jet Sardegna S.r.l. 
 

Via Alghero 19 
09100 – Cagliari – Italia 

 
Tel: + 39 / 070 / 640 2 456 
Fax: + 39 / 070 / 650 434 

 
 
 
 
 

Da lunedì al venerdì 08.15 fino alle 18.00 orario continuato 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
PARTENZA 

 
 

Caro cliente, 
  
Al termine del suo soggiorno La preghiamo di non dimenticare: 
 

·  gli eventuali  extras ( telefono,bibite dal mini fr igo,etc.) 
·  di prelevare eventuali oggetti preziosi e gioielli dalla cassaforte.  
·  Di riconsegnare alla reception le chiavi della came ra, ed eventulmente le 

chiavi della cassaforte .La preghiamo di verificare  il suo check-out.  
·  di tenere a portata di mano il suo passaporto e il suo biglietto. 

 
I clienti che hanno noleggiato una macchina dovranno restituirla 2 ore prima della 
partenza. Le consigliamo di fare il pieno di carburante, prima della riconsegna dell’auto, 
per evitare di dover pagare eventuali extra. 
 
I clienti che hanno invece prenotato un transfer con noi, saranno debitamente informati 24 
ore della partenza, dell’orario del pick-up nel Vostro Hotel. 
 
Le partenze all’aereoporto di Elmas(Cagliari) si trovano al primo piano……… 
 
 
Alle partenze potrete trovare diversi bars,fast food,tabaccheria e negozie di souvenir.Non 
esiste il duty free shop negli aeroporti della Sardegna. 
 
Tutto il Team della Charming Sardinia,Vi augura un Buon Viaggio ! 

 
 
 
 
 
 
 
 


